
Episodio di Rendinara, Morino 6-1-1944    
Nome del compilatore: Claudia Piermarini e Enrico Cavalli Iasrac 

 
I.STORIA 

 
 
Località Comune Provincia Regione 
Rendinara  Morino L’Aquila ABRZZO 
 
Data iniziale: 6 gennaio 1944 
Data finale:  6 gennaio 1944 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

       
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

    1  
 
 
 
Elenco delle vittime decedute:  
 
Giorgi Giuseppe nato a Morino il 9 gennaio 1909 e deceduto il 6 gennaio 1944 all'età di 35 anni. 
 
 
Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 
La Valle Roveto, nella Marsica, è una zona dell'Abruzzo che si trovava molto vicina al fronte di Cassino. 
Dopo che si formò la linea Gustav divenne per i tedeschi la principale via di rifornimento.  
Alcuni paesini più impervi e difficilmente raggiungibili della zona, che erano inizialmente sfuggiti al 
controllo tedesco, come Meta (dove si trovavano i due fratelli partigiani Bruno e Mario Durante uccisi 
barbaramente dai tedeschi) rappresentarono un rifugio sicuro per i diversi prigionieri alleati che erano 



scappati dai campi di concentramento e divennero un luogo sicuro per organizzare l'attività partigiana.  
I partigiani della Valle Roveto avevano imparato a mettere e disinnescare mine, e progettavano in 
collaborazione con i POW delle truppe alleate di bloccare i tedeschi a sud di Capistrello o a Pescocanale 
durante la ritirata. Negli ultimi mesi di guerra, tuttavia, il controllo tedesco crebbe sempre di più, infatti il 
comando iniziò a cercare febbrilmente quei  soldati alleati che immaginavano si fossero rifugiati nella valle 
con la complicità della gente del luogo. I tedeschi, con la complicità dei fascisti, cercavano con insistenza gli 
informatori che con le radio ricetrasmittenti segnalavano alle truppe alleate i movimenti dei loro 
automezzi.  
Nel gennaio del 1944, alcuni militi del battaglione “M”, durante le loro ricerche di prigionieri di guerra, 
uccisero con due colpi di arma da fuoco il contadino Giuseppe Giorgi, in quanto accusato di collaborare con 
i partigiani. 
 
 
Modalità dell’episodio:  
Fucilazione 
 
Violenze connesse all’episodio: 
 
Tipologia:  
punitiva 
 
 

II. RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto 
 
Nomi:  
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto   
Battaglione “M” 
 
Nomi:  
Non è possibile individuare i nomi dei responsabili della fucilazione. 
 
 
Note sui responsabili: 
 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
 
 
 

 



III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
 
 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 
Onorificenze 
 
 
 
Commemorazioni 
A Morino commemorazioni connesse alle celebrazioni del 25 aprile 1945 

 
 
Note sulla memoria 
Nel comune di Morino non ci sono vie, piazze o cippi, lapidi, dedicate alla vittima, e la vicenda non risulta 
particolarmente consolidata nella memoria cittadina. 
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Sitografia e multimedia: 
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Altro:  
 
 
 

V. ANNOTAZIONI 
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